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REGIONE SICILIANA 

 

 

OGGETTO: Porto di Augusta Lavori di completamento del 

rifiorimento e ripristino statico della diga foranea – I Stralcio (Diga 

Nord e Diga Centrale). 

 

CUP: I57I18000080005 

CIG 8397112C06 

 

DISCIPLINARE DI GARA TELEMATICA 

 
 

A 

  

a Importo dei lavori a base d'asta soggetti a ribasso,  

al netto dei costi sicurezza 

 € 46.275.907,68 

b Costi sicurezza  € 742.527,30 

  Sommano € 47.018.434,98 
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PREMESSE 

A seguito di campagna di indagini topografiche e batimetriche, si è potuto constatare che il corpo 

della diga foranea del Porto di Augusta risulta molto dissestato presentando cedimenti, assestamenti 

e franamenti, tanto da ridurne l’efficacia come opera di protezione. 

Alla luce di tale stato di fatto, è stato redatto dal Provveditorato Interregionale delle OO.PP. per la 

Sicilia e Calabria il progetto esecutivo n. 41 del 19.02.2016 nel quale è stato previsto un intervento 

di rifiorimento nelle zone più deteriorare, e cioè: 

 Diga Centrale dalla progr. ml. 2.425,00 alla progressiva 2.775,00 m 

 Diga Nord dalla progr. ml. 0,00 alla progressiva 400,00 m 

mediante ripristino della mantellata foranea in massi artificiali parallelepipedi in conglomerato 

cementizio con berma superficiale orizzontale costituita da tre massi a quota (+4,00) m sul l.m.m., 

con scarpata esterna del 2/1 fino alla quota di (-6,20) m, e, con scarpata interna dell’1,25/1 fino alla 

quota di (-11,50) m sul l.m.m.; 

Tale perizia, allo stato, risulta approvata ed appaltata dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare di 

Sicilia Orientale ed i lavori sono in corso di esecuzione. 

Questa Autorità di Sistema Portuale, con nota prot. n. 5436/UFF.TEC del 05.09.2017, ha 

rappresentato al Provveditorato Interregionale delle OOPP per la Sicilia e Calabria di Palermo la 

necessità di eseguire i lavori di manutenzione straordinaria della diga foranea, finalizzati ad ottenere 

la piena efficienza di tutta l'infrastruttura di difesa in argomento e garantire la sicurezza della 

navigazione all’interno della rada di Augusta e, pertanto, ha incaricato lo stesso Provveditorato di 

redigere la relativa progettazione. 

Il citato Provveditorato, in data 02.10.2017, ha redatto il progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. n. 50/2016, che prevede i lavori di manutenzione straordinaria dei 

tratti di diga foranea del porto di Augusta non comprese nel sopra citato progetto n. 41 del 

19.02.2016 

L’affidamento dei lavori in oggetto è stato disposto con Delibera Presidenziale n. 95 del 24.09.2019 

mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, da aggiudicarsi con 

il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs 18 aprile 

2016 n. 50, e si svolgerà in forma telematica. 

Il progetto esecutivo del primo stralcio dei lavori di completamento della diga foranea del Porto di 

Augusta, oggetto della presente procedura di affidamento, è stato approvato in linea amministrativa 

con Delibera Presidenziale n. 51/20 del  04.08.2020 per l’importo complessivo di €  52.900.000,00, 
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di cui € 47.018.434,98 per lavori, comprensivi di € 742.527,30 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso, ed € 5.881.565,02 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

Luogo di esecuzione dei lavori del primo stralcio è il Porto di Augusta, nelle aree/specchi acquei 

antistanti il tratto di diga foranea nord ed il tratto di diga foranea centrale. 

I codici attribuiti alla presente procedura di gara sono: CIG 8397112C06 - CPV 45247210-5 , CUP: 

I57I18000080005Come previsto nella citata Delibera Presidenziale n. 95/2019, il Responsabile 

Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, è il Dott. Ing. Riccardo 

Lentini, Dirigente dell’Area Grandi Infrastrutture e Pianificazione dell’Ente PEC: 

adspmaresiciliaorientale@pec.it. 

La documentazione di gara è costituita da: 

a) Bando di Gara; 

b) Disciplinare di gara; 

d) Capitolato speciale d’Appalto; 

e) Dichiarazione inerente il pantouflage; 

f) Progetto esecutivo composto dagli elaborati tecnici di progetto consultabili sulla piattaforma 

telematica come di seguito elencati: 

ELABORATI AMMINISTRATIVI Elab. 1.1 Rev. 2a - Relazione Generale-Tecnica-Illustrativa 

Elab. 1.2 Rev. 1 - Relazione sul moto ondoso 

Elab. 1.3 Rev. 1 - Relazione di calcolo relativa al dimensionamento dei massi 

Elab. 1.3a - Riscontro aspetti geotecnici - Voto n. 55 del 27.07.2018 del C.S.LL.PP  

Elab. 1.4a - Relazione geotecnica - geologica e strutturale 

Elab. 1.5 Rev. 1 - Relazione sul materiale da approvvigionare  

Elab. 1.6 Rev. 2 - Studio di fattibilità̀ ambientale 

Elab. 1.7 Rev. 2 - Piano di monitoraggio dell’atmosfera  

Elab. 1.8 Rev. 2 - Piano monitoraggio acque 

Elab. 1.9 Rev. 2 - Piano monitoraggio rumore 

Elab. 1.10 Rev. 1 - Piano di prevenzione dell’inquinamento ambientale  

Elab. 1.11 Rev. 2 - Calcolo delle aree e dei volumi 

Elab. 1.12.a – Giustificativo prezzi elementari 

Elab. 1.13.1 Rev. 1 - Computo metrico estimativo dei lavori (sostituisce il già redatto 1.13)  
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Elab. 1.13.2 Rev. 1 - Computo metrico estimativo della sicurezza (sostituisce il già redatto 

1.13) 

Elab. 1.14 Rev. 2 - Quadro economico di spesa 

Elab. 1.15 Rev. 1 - Cronoprogramma delle fasi lavorative 

Elab  1.16 Rev. 2b - Capitolato Speciale d’Appalto 

Elab. 1.17 Rev. 1 - Schema di contratto 

Elab. 1.18 – Elenco dei prezzi unitari 

Elab. 1.19 Rev. 1 - Calcolo incidenza mano d’opera 

Elab. 1.20 Rev. 2 - Copia dei pareri ISPRA - VIA e VAS -CTA - MM 

Elab. 1.22 Rev. 1 - Integrazione SIM Augusta 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

Elab. 2.1 Rev. 1 PMO - Relazione generale 

Elab. 2.2 Rev. 1 PMO - sottoprogramma degli interventi 

Elab. 2.3 Rev. 1 PMO - sottoprogramma dei controlli 

Elab. 2.4 Rev. 1 PMO - sottoprogramma delle prestazioni 

Elab. 2.5 Rev. 1 PMO - Manuale di manutenzione 

Elab. 2.6 Rev. 1 PMO - Manuale d’uso 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Elab. 3.1 Rev. 2 PSC - relazione generale 

Elab. 3.2 Rev. 1 PSC - Schede di sicurezza 

Elab. 3.3 Rev. 1 PSC - fascicolo dell’opera 

Elab. 3.4 Rev. 1 PSC - Layout di Cantiere 

 

ELABORATI GRAFICI 
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Tav. 2.1 – Carta nautica  ...................................................................  Scala 1:10.000 

Tav. 2.2 Rev. 1 - Piano Regolatore Portuale  ....................................  Scala 1:10.000 

Tav. 2.2 A - Aggiornamento PRP - Area ASI ......................................  Scala 1:25.000 

Tav. 2.3 Rev. 1 - Stralcio carta dei vincoli  ........................................  Scala 1:10.000 

Tav. 2.4 – Vista satellitare della zona 

Tav. 2.5 Rev. 2 Settori di traversia 

Tav. 2.6 Rev. 1 - Corografia stato di fatto  .......................................  Scala 1:5000 

Tav. 2.6a Planimetria stato di progetto 

Tav. 2.7 Rev. 1 - Planimetria generale con la rappresentazione delle zone di intervento          

 ..........................................................................................................  Scala 1:5.000 

Tav. 2.8 Rev. 1 - Planimetria d'insieme con le tipologie di opere da realizzare 

Tav. 2.9 Rev. 1 - Documentazione fotografica delle dighe 

Tav. 2.10 Rev. 1 - Planimetria Generale a curve di livello ................  Scala 1:5000 

Tav. 2.11 Rev. 1 - Diga Nord Planimetria a curve di livello ..............  Scala 1:2000 

Tav. 2.12 Rev. 1  - Diga Centrale Planimetria a curve di livello ........  Scala 1:2000 

Tav. 2.13 Rev. 1 - Diga Nord: Piano quotato ....................................  Scala 1:2000 

Tav. 2.14 Rev. 1 - Diga centrale piano quotato ................................  Scala 1:2000 

Tav. 2.15 Rev. 1 - Planimetria Generale: elevazione digitale terreno Scala 1:5000 

Tav. 2.16 Rev. 1 - Diga Nord: elevazione digitale terreno  ...............  Scala 1:2000 

Tav. 2.17 Rev. 1 - Diga Centrale: elevazione digitale terreno  .........  Scala 1:2000 

Tav. 2.18 Rev. 1 - Planimetria generale con la rappresentazione delle sezioni di progetto  

 ..........................................................................................................  Scala 1:5000 

Tav. 2.19 Rev. 1 - Diga Nord: Planimetria con la rappresentazione delle sezioni di progetto  

 ..........................................................................................................  Scala 1:2000 

Tav. 2.20 Rev. 1 - Diga Centrale: Planimetria con la rappresentazione delle sezioni di progetto 

 ..........................................................................................................  Scala 1:2000 

Tav. 2.21 Rev. 1 - Tavola prospettica................................................  Scala 1:5000 
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Tav. 2.22 Rev. 2 - Sezioni tipo delle dighe ........................................  Scala 1:250 

Tav. 2.23 Rev. 2 - Diga Nord: Quaderno delle sezioni ......................  Scala 1:500 

Tav. 2.24 Rev. 2 - Diga Centrale: Quaderno delle Sezioni  ...............  Scala 1:500 

Tav. 2.25 Rev. 1 - Particolari costruttivi: Tipologia massi ................  Scala 1:50 

Tav. 2.26 Rev. 2 - Piano di posa dei massi 

Tav. 2.27 Rev. 1 - Localizzazione area di cantiere  ...........................  Scala 1:5000 

Tav. 2.28 Rev. 1 - Layout di cantiere  ...............................................  Scala 1:500 

Elab. 2.32 Rev. 1 - Layout di cantiere 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

La procedura verrà espletata (ai sensi dell'art. 58 del D. Lgs. 50/2016) in modalità telematica, 

mediante la piattaforma di e-procurement (di seguito “Piattaforma”) disponibile all'indirizzo web: 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti 

L’istanza di partecipazione e l’offerta tecnica, economica e temporale, da sottoscrivere in formato 

digitale (P7M), pertanto, devono essere trasmesse esclusivamente in formato elettronico, attraverso 

la piattaforma Maggioli all'indirizzo internet  http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti 

entro e non oltre il termine ultimo per la presentazione delle offerte, fissato per le ore 12:00 del 

giorno 05.10.2020, pena l’irricevibilità della candidatura/offerta, senza che ciò comporti obbligo di 

comunicazione di esclusione per questa Amministrazione. 

Non è previsto alcun modello di domanda di partecipazione. 

Il modello di offerta economica è, invece, generato direttamente dalla piattaforma di e-procurement 

e, pertanto, deve essere compilato dal concorrente. 

La partecipazione pertanto, a pena di inammissibilità e contestuale esclusione dalla gara, è 

consentita soltanto mediante accesso alla suddetta piattaforma telematica. 

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario: 

 essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di 

partecipazione e l’offerta; 

 essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC); 

 essere in possesso delle credenziali di accesso alla Piattaforma. Per il primo accesso è 

necessario registrarsi alla stessa, raggiungibile all’indirizzo 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti (Gare e Procedure di affidamento) seguendo la 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
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procedura di iscrizione ed ottenendo username e una password per gli accessi successivi all'area 

riservata; 

 visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nel “Manuale del Portale 

Appalti della AdSP del Mare di Sicilia Orientale“, reperibile all’indirizzo:  

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti gli utenti autenticati alla Piattaforma, nella 

sezione “Gare e Procedure di affidamento” possono navigare nella procedura di gara di interesse e 

selezionare la voce “Presenta domanda”; 

 In caso di problematiche e/o criticità connesse alle varie fasi di redazione degli atti di gara e 

successiva registrazione sul portale o semplicemente in fase di utilizzo del medesimo, il concorrente 

dovrà avvalersi dell’ausilio dell’helpdesk mediante accesso al recapito telefonico n. 090- 9018174, 

messo a disposizione dall’operatore Maggioli Spa gestore della piattaforma di e-procurement. 

Nel proseguo si utilizzerà il termine “busta” in senso logico-procedurale e non, ovviamente, in 

senso fisico trattandosi di una procedura telematica. In particolare, la piattaforma telematica 

prevede il caricamento per fasi successive delle tre seguenti “buste”: 

a) Busta Amministrativa, il cui contenuto è indicato al successivo paragrafo 15; 

b) Busta Tecnica, il cui contenuti è indicato al successivo paragrafo 16; 

c) Busta Economica (e di riduzione del tempo), il cui contenuto è indicato al successivo paragrafo 

17. 

La piattaforma telematica è strutturata in maniera tale che la stazione appaltante, tramite gli organi e 

gli uffici competenti, potrà “aprire” le buste in modo progressivo e consecutivo, dovendo 

necessariamente “aprire” e controllare il contenuto della amministrativa prima di aprire quella 

tecnica e la successiva economica. Quindi con l'espressione “aprire” le “buste”, trattandosi di 

procedura telematica, si intende la fase procedurale/telematica di accesso per la prima volta ai file 

contenuti nella “busta” stessa e non ad una operazione fisica, come in caso di gara tradizionale con 

buste cartacee. 

1 OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE DI GARA 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti, per il rifiorimento ed il 

ripristino statico di un tratto della diga foranea del porto di Augusta. 

L’appalto sarà affidato mediante procedura aperta e l’aggiudicazione avverrà con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 95 del Decreto Legislativo n° 50 del 18 

aprile 2016 secondo i criteri dettagliatamente specificati nel prosieguo del presente disciplinare di 

gara. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 

all'Appaltatore di valutare l'oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
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scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell'Appalto anche quanto non espressamente 

indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d'arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare 

atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l'Appaltatore dichiara di essere a perfetta 

conoscenza. 

Fanno parte dell'Appalto anche eventuali modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti 

sopracitati che potranno essere richiesti all'Appaltatore in corso d'opera per mezzo di altri disegni 

complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal 

Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d'opera e mezzi per assistenza ad altre 

Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte 

del medesimo complesso. 

L'Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall'Appalto e fare eseguire ad 

altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell'Appalto stesso, senza che 

per tale motivo l'Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, 

salvo quanto disposto dall'articolo 3 del Capitolato. 

Fanno inoltre parte dell'Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 

apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 

norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell'art. 15 - 

Misure generali di tutela - del d.lgs. 81/08 e s.m.i. L’importo delle opere per l'attuazione del piano 

di sicurezza non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 23, comma 16, ultimo 

periodo, del Codice dei contratti, dell'articolo 100 comma 1 e dell'Allegato XV § 4.1.4 del D.Lgs. 

81/08. 

Il contratto d’appalto di cui al presente lavoro è stipulato a misura. 

Le opere previste nel progetto esecutivo, ferme restando tutte le prescrizioni specifiche contenute 

negli elaborati progettuali posti a base di gara, consistono nel completamento dei lavori di 

rifiorimento e ripristino statico della mantellata della diga foranea del porto di Augusta, e si 

concretizzano nella posa in opera di massi artificiali in cls. di tipo speciale “antifer” da 43 ton. e da 

massi artificiali parallelepipedi in cls. da 60 ton., nonché nella costituzione di nuclei di strati 

intermedi di scogliera in scogli di 2^ e di 3^ categoria. 

Per la descrizione tecnica di dettaglio delle opere previste in progetto, oltre agli elaborati grafici, 

tecnici ed economici che compongono il progetto esecutivo, ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs n. 50 

del 18.04.2016, valgono le indicazioni dell'elenco degli oneri tecnici delle lavorazioni riportate 

appresso. 

L'importo lordo dei lavori è il seguente: 
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A 

  

a Importo dei lavori a base d'asta soggetti a ribasso,  

al netto dei costi sicurezza 

 € 46.275.907,68 

b Costi sicurezza  € 742.527,30 

  Sommano € 47.018.434,98 

 

L’incidenza della mano d’opera è pari ad € 1.480.966,32 (3,150%) 

L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto 

risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche di seguito riepilogate in forma sintetica: 

 Diga Nord – Mantellata dalla progr. 400,00 m. alla progr 1.400,00 m. – Ricostruzione 

della sagoma del corpo della diga, mediante mantellata foranea in massi artificiali 

parallelepipedi in conglomerato cementizio da 60 t, con berma superficiale orizzontale 

costituita da tre massi a quota (+4,00) m sul l.m.m., con scarpata esterna del 2/1 fino alla 

quota di (-6,20) m, e, con scarpata interna dell’1,25/1 fino alla quota di (-11,50) m sul 

l.m.m.; 

 Diga Nord - Strato filtro dalla progr. 400,00 m. alla progr. 1.400,00 m. –  con scogli 

naturali in pietra calcarea o lavica di 2^ e 3^ categoria nella misura del 50%, con 

realizzazione di berma di contenimento della larghezza di 4,50 m a quota (-2,00) m sul 

l.m.m, caratterizzata da una scarpata interna dell’1,25/1 fino alla quota di -4,95 m circa sul 

l.m.m, ed esterna del 2/1 fino alla quota di -4,60 m sul l.m.m, dello spessore di 2,70 m 

circa; 

 Diga Centrale – Mantellata dalla progr. 0,00 m. alla progr. 2.425,00m.– Ricostruzione 

della sagoma del corpo della diga, mediante mantellata foranea in massi artificiali 

parallelepipedi in conglomerato cementizio da 60 t, con berma superficiale orizzontale 

costituita da tre massi a quota (+4,00) m sul l.m.m., con scarpata esterna del 2/1 fino alla 

quota di (-6,20) m, e, con scarpata interna dell’1,25/1 fino alla quota di (-11,50) m sul 

l.m.m.; 

 Diga Centrale - Strato filtro dalla progr. 0,00 m. alla progr. 2.425,00 m. –  con scogli 

naturali in pietra calcarea o lavica di 2^ e 3^ categoria nella misura del 50%, con 

realizzazione di berma di contenimento della larghezza di 4,50 m a quota (-2,00) m sul 

l.m.m, caratterizzata da una scarpata interna dell’1,25/1 fino alla quota di -4,95 m circa sul 

l.m.m, ed esterna del 2/1 fino alla quota di -4,60 m sul l.m.m, dello spessore di 2,70 m 

circa; 

 Diga Centrale lato sud – Mantellata Riccio di testata - Ricostruzione della sagoma del 

corpo della diga, mediante mantellata foranea in massi artificiali di tipo speciale Antifer in 



11 

conglomerato cementizio da 43 t, con berma superficiale orizzontale costituita da tre massi 

a quota (+4,00) m sul l.m.m., con scarpata esterna del 2/1 fino alla quota di (-5,30) m, con 

percentuale di vuoti almeno pari al 47% in modo da assicurare una adeguata porosità dello 

strato, migliorandone il comportamento idraulico; 

 

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al 

contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle 

varie specie di opere comprese nell'Appalto. 

Il committente si riserva comunque l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia 

all'atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune 

nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa da ciò 

trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti 

nel Capitolato e sempre che l'importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell'articolo 

corrispondente del Capitolato Generale d'Appalto. 

L’intervento si limita al mero ripristino della vecchia sagoma di progetto e, pertanto, si riporterà la 

diga alle preesistenti misure di berma e di scarpate, utilizzando materiale simile per volumetria, 

massa e composizione. 

Ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 25 gennaio 2000 n° 34 e dell’art. 105 del Decreto Legislativo n° 50 

del 18 aprile 2016, e relativamente alla sola costruzione di opere, si indicano qui di seguito le 

categorie relative alle lavorazioni di cui si compone l’intervento, nonché - ai sensi dell’art.3, comma 

4, del DPR 34/2000 - le relative classifiche di importo: 

 

Elenco Categorie di cui all’art. 358 comma 1 lettera d ai sensi del 
DPR 207/2010 

 Importo % 

*CATEGORIA PREVALENTE a qualifica obbligatoria 

OG7 - Opere marittime – Classifica VIII illimitata  

 
 

 
€  47.018.434,98 

 
100,00% 

    Importo complessivo dei lavori  € 47.018.434,98               100,00% 

 
Gli importi sopra riportati per la categoria OG7 relativa alle lavorazioni di cui si compone 

l’intervento, sono comprensivi degli oneri di sicurezza e della mano d’opera. 

Qualora l’Impresa partecipante alla gara riterrà di avvalersi della facoltà di subappaltare parte 

dell’opera ciò potrà avvenire nei limiti e condizioni stabiliti dall’art. 105 del Decreto Legislativo n° 

50 del 18 aprile 2016. 

L’appalto è finanziato con fondi dell’Autorità di Sistema Portuale. 

E’ prevista un’anticipazione del prezzo nei limiti e con le modalità previste ai sensi di legge vigenti 

al momento in cui il contratto verrà sottoscritto. 
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Il pagamento del corrispettivo per le prestazioni oggetto dell’appalto verrà effettuato con le 

modalità stabilite nel capitolato speciale d’appalto. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

La documentazione di gara è disponibile alla pagina Internet: 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti 

La documentazione di gara è disponibile anche sul sito istituzionale dell’AdSP del Mare di Sicilia 

Orientale www.adspmaresiciliaorientale.it sezione Amministrazione Trasparente e Avvisi e Bandi. 

Eventuali integrazioni/chiarimenti alla documentazione di gara saranno pubblicate sia sul sito 

istituzionale dell’Ente, www.adspmaresiciliaorientale.it  sia nella suddetta piattaforma telematica. 

 

2 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E PRESCRIZIONI GENERALI 

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del Codice, in possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare, costituiti da: 

2.1 operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali 

anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e 

consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’articolo 45, comma 2, del D. Lgs 18 

aprile 2016 n. 50; 

2.2 operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti 

temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese 

aderenti al contratto di rete) e d) (gruppo europeo di interesse economico), dell’articolo 45, comma 

2, del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, oppure da soggetti che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 

dell’articolo 48, comma 8, del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50; 

2.3 operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione Europea, costituiti 

conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi paesi, alle condizioni di cui all’art 49 del 

Codice e del presente disciplinare di gara. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48del D. Lgs 18 aprile 2016 

n. 50 nonché quelle dell’articolo 92 del Regolamento. 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo del Codice, è 

fatto divieto di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 

individuale qualora partecipino alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario o 

aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete. 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
http://www.adspmaresiciliaorientale.it/
http://www.adspmaresiciliaorientale.it/


13 

I consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati concorrono, a questi 

ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara, in caso di 

violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. È vietata la partecipazione a più 

di un consorzio stabile. 

La mancata osservanza delle prescrizioni riportate nel presente disciplinare determina l'esclusione 

dalla gara del singolo operatore economico e di tutti i raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari di concorrenti cui lo stesso partecipi ovvero dei consorzi stabili e di quelli di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, che per esso concorrono. 

 

3 CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica attraverso la "Piattaforma", 

il cui accesso è consentito ai soli utenti registrati; i potenziali partecipanti, quindi, dovranno 

effettuare la procedura di registrazione, indicata nella Premessa, per potere presentare la propria 

Offerta. 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata, a pena di esclusione, agli operatori 

economici in possesso dei requisiti di ordine generale indicati nel presente paragrafo, nonché dei 

requisiti di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e capacità tecnica e 

professionale indicate nei successivi paragrafi del presente disciplinare di gara. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti: 

3.1 per i quali sussistano le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, 

come integrato dal DL 76/2020 e s.i.m.; 

3.2 per i quali sussistano le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o 

di cui all’art. 35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 

11 agosto 2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

3.3 che non siano in possesso dei requisiti di partecipazione prescritti dal presente disciplinare; 

3.4 ► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 

list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, a pena di 

esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del DM 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78); 

 

4 DOCUMENTAZIONE DI GARA, SOPRALLUOGO E CHIARIMENTI. 
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La documentazione di gara composta dal presente disciplinare, dal Bando di Gara, dal Capitolato 

speciale d’Appalto e del progetto esecutivo, è disponibile sul sito internet dell’Autorità di Sistema 

Portuale al seguente indirizzo: www.adspmaresiciliaorientale.it, sezione avvisi e bandi e 

amministrazione trasparente nonché sulla piattaforma 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti 

Considerato che i lavori verranno espletati nello specchio acqueo ove localizzata la diga foranea di 

Augusta, il sopralluogo potrà essere espletato soltanto con mezzo nautico. Pertanto sono fissate 

apposite date, per i giorni 10, 17, 24 e 28 settembre 2020 per l’espletamento dei sopralluoghi in 

ragione delle quali il concorrente dovrà richiedere di partecipare effettuando apposita prenotazione 

per iscritto inviando una PEC all'indirizzo dell'amministrazione e per conoscenza alla casella di 

posta ordinaria del RUP (lentini@adspmaresiciliaorientale.it), almeno quattro giorni lavorativi 

prima della data prescelta. Le date non sono modificabili né integrabili. 

La documentazione tecnica di gara composta dal progetto esecutivo potrà essere visionata in 

occasione del sopralluogo presso l’Area Grandi Infrastrutture dell’Autorità di Sistema Portuale del 

Mare di Sicilia Orientale sede di Augusta. La documentazione tecnica inerente il progetto rimane 

comunque sempre disponibile su Internet. 

In considerazione della natura dell’appalto la presa visione dei luoghi è obbligatoria ed ammessa 

nelle sopra esposte modalità. 

► La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione. 

Il soggetto incaricato dal concorrente dovrà dimostrare la propria titolarità alla rappresentanza 

tramite delega firmata dal titolare o dal legale rappresentante del soggetto che intende concorrere. 

Ai fini dell’effettuazione del sopralluogo sulle aree interessate, i concorrenti devono inoltrare 

all’indirizzo pec indicato nelle premesse e per conoscenza all’indirizzo del RUP 

(lentini@adspmaresiciliaorientale.it), una richiesta di sopralluogo, optando per una delle sopra 

indicate date, entro il termine perentorio delle ore 10 del quarto giorno lavorativo antecedente alla 

data prescelta, indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici, delle persone incaricate di 

effettuarlo. 

La richiesta deve specificare l’indirizzo di posta elettronica certificata, cui indirizzare la 

convocazione. Al soggetto che effettua il sopralluogo verrà rilasciata la relativa attestazione, da 

inserire, a pena di esclusione, nella busta “A-documentazione amministrativa”. 

Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale del concorrente, da un direttore 

tecnico del concorrente, come risultanti dal certificato di iscrizione alla CCIA; può essere fatto 

anche da soggetto diverso solo se munito di procura notarile o altro atto di delega scritto purché 

dipendente dell’operatore economico concorrente. 

file:///C:/Users/assia/Desktop/HYPERLINK
http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
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In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 

sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dall’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore dei lavori. 

In caso di A.T.I. il sopralluogo dovrà essere effettuato da tutti i componenti dell’Associazione. 

È possibile, da parte dei concorrenti, ottenere chiarimenti in ordine alla presente procedura, 

mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare, agli indirizzi indicati nelle premesse, entro e 

non oltre le ore 12 del giorno 24.09.2020 

Non saranno pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine 

suindicato. 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

I chiarimenti sulla presente procedura devono essere formulati mediante la proposizione di quesiti 

scritti da inoltrare per mezzo della funzionalità “Comunicazioni procedura”, presente sulla 

piattaforma Maggioli, nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 

attraverso il medesimo canale utilizzato per l’invio della richiesta stessa. 

Richieste e risposte saranno, inoltre, pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti 

Non sono ammessi chiarimenti/quesiti/informazioni a mezzo contatti telefonici 

 

5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Come precedentemente sottolineato, la gara in oggetto verrà espletata in modalità telematica, 

attraverso la piattaforma di e-procurement. 

La Piattaforma prevede il caricamento delle seguenti buste digitali/plichi telematici: 

 

A. Busta A – Documentazione amministrativa; 

 

B. Busta B – Offerta tecnica; 

 

C. Busta C – Offerta economica 

 

L’offerta, pertanto, e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte e trasmesse 

esclusivamente in formato elettronico, attraverso la piattaforma Maggioli all'indirizzo internet 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti entro e non oltre il termine ultimo per la 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
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presentazione delle offerte, fissato per le ore 12:00 del 05.10.2020, pena l’irricevibilità 

dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. 

L’operatore economico registrato al portale Maggioli accede all’interfaccia “Piattaforma 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti ” della presente procedura e quindi all’apposito 

percorso guidato “Invia offerta”, che consente di predisporre: 

 una “busta telematica” contenente la documentazione amministrativa; 

 una “busta telematica” contenente l’offerta tecnica; 

 una “busta telematica” contenente l’offerta economica. 

I documenti contenuti nelle citate buste dovranno essere inviati in formato .pdf (PDF/A), 

denominato <Denominazione Concorrente Indice Busta (A, B o C) ed essere sottoscritti con firma 

digitale. 

Si precisa che l’offerta viene inviata alla stazione appaltante solo dopo il completamento di tutti gli 

step (previsti dalla Piattaforma, componenti il percorso guidato “Invia offerta”. Pertanto, al fine di 

limitare il rischio di non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore 

economico di: 

 accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in Maggioli per verificare i 

contenuti richiesti dalla stazione appaltante e le modalità di inserimento delle informazioni. Si 

segnala che la funzionalità “Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per 

completarlo in un momento successivo; 

 compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con congruo 

anticipo rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda di verificare 

attentamente in particolare lo step denominato “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al fine di 

verificare che tutti i contenuti della propria offerta corrispondano a quanto richiesto dalla 

stazione appaltante, anche dal punto di vista del formato e delle modalità di sottoscrizione. 

N.B. come precisato nel documento allegato “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma 

Maggioli (cui si rimanda), in caso sia necessario allegare più di un file in uno dei campi predisposti 

nel percorso guidato “Invia offerta”, questi devono essere inclusi in un’unica cartella compressa in 

formato .zip (o equivalente). 

Non verranno considerate valide dal sistema le offerte plurime, condizionate o alternative. 

Verranno escluse le offerte pervenute a sistema oltre il termine ultimo di presentazione. Per i 

concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non 

aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese 

mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
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Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi 

compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica, l'offerta tempo e l’offerta 

economica devono essere firmate digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da 

un procuratore. 

Tutte le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente secondo le indicazioni riportate al 

paragrafo 7.1 FIRMA DIGITALE del documento “Modalità tecniche per l’utilizzo della 

piattaforma Maggioli”, allegato come parte integrante della documentazione di gara. 

Le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, le dichiarazioni integrative e le 

dichiarazioni contenute nel Modello 3 potranno essere redatte sui modelli messi a disposizione 

all'indirizzo: http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove 

non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83 

comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 

Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima 

data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
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5.1. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economico e temporale e all’offerta tecnica, possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 

false dichiarazioni; 

 la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 

può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (es. mandato 

collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in 

fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Ove il concorrente produca dichiarazioni 

o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere 

ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 
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Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

6. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 500,00 secondo le modalità 

di cui alla delibera ANAC n. 1300 del 20 dicembre 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 22 

del 27 gennaio 2018 e pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e 

allegano la ricevuta ai documenti di gara. In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione 

appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 

stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

7. SUBAPPALTO 

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni di cui al testo vigente dell’art. 105 del D. Lgs 18 

aprile 2016 n. 50, previa autorizzazione della stazione appaltante che verrà rilasciata entro 30 gg 

dalla richiesta con le modalità di cui al comma 18 dell’art. 105 del Codice. 

Il concorrente potrà dichiarare di avvalersi nelle modalità e secondo i limiti previsti dal testo 

vigente del citato art. 105 del TU degli Appalti Pubblici. 

La stazione appaltante, salvo i casi di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 105, comma 13, del D. Lgs 

18 aprile 2016 n. 50, non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore/i e i pagamenti 

verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni 

dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 

 

8. COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 

appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
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attraverso la funzionalità “Comunicazioni procedura”, presente sulla piattaforma Maggioli, 

nell’interfaccia “Dettaglio” della presente procedura. 

Nel caso di malfunzionamento della piattaforma Maggioli le comunicazioni verranno effettuate 

all’indirizzo PEC della stazione appaltante, indicato nella Piattaforma e all’indirizzo PEC indicato 

dai concorrenti nella documentazione di gara, oppure, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri, all’indirizzo di posta elettronica. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 

forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalati alla stazione appaltante; 

diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di rete, GEIE o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46 comma 1, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di avvalimento, la 

comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 

ausiliari. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa 

a tutti i subappaltatori indicati. 

 

9. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

9.1 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente. 

9.2 È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 

95, comma 12, del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50. 

9.3 È onere del concorrente, con riferimento ai requisiti richiesti per la partecipazione, rendere ogni 

informazione ritenuta rilevante, aggiuntiva o complementare, a quanto indicato nel presente 

disciplinare di gara; 

L’offerta vincolerà il concorrente per giorni 180 decorrenti dalla data di scadenza del termine 

indicato per la presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante e 

comunicate sul sito internet all’indirizzo www.adspmaresiciliaorientale.it , sezione Avvisi Bandi 

Gare e sul portale Maggioli http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti 

9.4 Si procederà alla valutazione di congruità delle offerte ai sensi dell’art. 97, comma 3, del D. 

Lgs 18 aprile 2016 n. 50. 

file:///C:/Users/assia/Desktop/HYPERLINK
http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
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9.5 Decorsi giorni 35(trentacinque) dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento 

di aggiudicazione di cui all’art. 76, comma 5 lett. a), del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, e divenuta 

efficace l’aggiudicazione, fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle 

norme vigenti e l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto 

d’appalto sarà stipulato entro il termine di 60 giorni. 

9.6 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 

dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti 

prescritti. 

9.7 L’Autorità si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice, in caso di fallimento, liquidazione 

coatta o concordato preventivo dell’appaltatore 

 

10. GARANZIE RICHIESTE 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da garanzia provvisoria come definita, dall’art. 93 

del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, pari al 1% del valore stimato dell’appalto (importo così ridotto 

dalle disposizioni di cui all'art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 76 del 2020 ). 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

10.1 La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 

valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. in contanti, con versamento presso Banca Agricola Popolare di Ragusa, succursale di Augusta - 

CODICE IBAN: IT 81 J 05036 84620 TESO99999999. In tale caso si prega di indicare il numero di 

conto corrente e gli estremi della banca presso cui l’Autorità dovrà restituire la cauzione provvisoria 

versata, al fine di facilitare lo svincolo della medesima. 

c. da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui 

all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico, dovrà 

essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o di altro soggetto, 

contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, 

garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino 

alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0076_DL.htm#01
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10.2 In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 

1. essere prodotta in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, 

la garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 

intervenuta l’aggiudicazione; 

3. avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

4. essere, qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 

consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intesta a tutte le imprese che 

costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE; 

5. essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore, che attesti il 

potere di impegnare, con la sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti della stazione 

appaltante; 

6. riportare l’autentica amministrativa o notarile della sottoscrizione; 

7. deve prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 

richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, di cui all’art. 

103 del D. Lgs 18 aprile n. 50, valida sino alla data di scadenza del contratto. 

10.3  La cauzione provvisoria resta stabilita nella misura pari al 2% (due percento) dell’importo 

complessivo dell’appalto e la cauzione definitiva nella misura di cui all’art. 103 del D.Lgs 18 aprile 

n. 50; 

10.4 Per fruire delle riduzioni di cui al comma 7 dell’art. 93 del D. Lgs 50/2016 inerenti la 

cauzione provvisoria l’operatore economico deve segnalare in sede di offerta il possesso del 

requisito ed ALLEGARE copia conforme all’originale del certificato ovvero dichiarazione 

sostitutiva resa ai sensi dell’art 46 del DPR 445/2000; 

Si precisa che: 

a. in caso di partecipazione in RTI, o consorzio ordinario di concorrenti, il concorrente può godere 

del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 

raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della certificazione; 
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b. in caso di partecipazione di consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D. Lgs 18 

aprile n. 50, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la 

certificazione sia posseduta dal consorzio; 

10.5 La fideiussione, riferita a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 

consorzi ordinari o GEIE, partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, deve 

essere tassativamente intestata a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, 

l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio, il GEIE; 

10.6 La mancata presentazione della cauzione provvisoria, la presentazione di una cauzione di 

valore inferiore o priva di una o più caratteristiche ed elementi tra quelli sopra indicati, potrà essere 

sanata ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs 18 aprile n. 50, previo pagamento all’Autorità della sanzione 

pecuniaria di cui al paragrafo 6 del presente disciplinare, a condizione che la cauzione sia stata già 

costituita alla data di presentazione dell’offerta e che decorra da tale data; 

►In caso di mancata sanatoria l’Autorità procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura 

di gara. 

La cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della 

stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del D. Lgs 18 

aprile n. 50, verrà svincolata entro trentacinque giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione; 

10.7 L’aggiudicatario per la sottoscrizione del contratto deve costituire la garanzia definitiva di cui 

all’art. 103 del D.Lgs 18 aprile n. 50,  nonché, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori,  la 

polizza assicurativa di cui al comma 7, dell’art. 103, del Codice, per un importo corrispondente 

all’importo del contratto, per danni da esecuzione che copra i danni subiti dall’Autorità a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso di esecuzione dei lavori. 

La suddetta polizza deve altresì assicurare l’Autorità contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, secondo i parametri di legge; 

10.8 L’esecutore dei lavori, per la liquidazione della rata di saldo, è obbligato a stipulare una 

polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero 

dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. 

La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore dell’Autorità non appena questa lo 

richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi 
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ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale deve essere 

pari al quaranta per cento del valore dell'opera realizzata. 

10.9 L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della 

responsabilità civile per danni cagionati a terzi, di cui al comma 8, dell’art. 103, del Codice, con 

decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore 

dell'opera realizzata, secondo i parametri di legge. 

 

11. PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

► I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare, entro la data di scadenza per la 

presentazione delle offerte, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione, per un importo pari ad € 500,00 (cinquecento/00), ai sensi di quanto 

previsto dalla Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 22 dicembre 2015 n. 163, 

scegliendo tra le modalità di seguito riportate: 

a) versamento online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express collegandosi al “Servizio riscossione” dell’Autorità e seguendo le istruzioni a video 

oppure, ove emanato, il manuale del servizio; 

b) in contanti sulla base del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio di riscossione” 

dell’Autorità, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di 

bollette e bollettini (il punto di vendita più vicino è individuato attivando la voce “contributo 

AVCP” tra le voci di servizio previste dalla funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”) 

all’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it (per i soli operatori esteri); 

c) (per gli operatori economici esteri) il pagamento anche tramite bonifico bancario 

internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di 

Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato 

all'Autorità Nazionale Anticorruzione riportando come causale del versamento esclusivamente 

il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel paese di residenza o di sede del partecipante e 

il codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. Si precisa che la 

stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare una eventuale esclusione dalla gara) a 

controllare, tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo all’Autorità, 

l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento con 

quello assegnato alla procedura in corso. 

La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83 comma 

9 del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 previo pagamento all’Autorità della sanzione pecuniaria di cui al 
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paragrafo 6 del presente disciplinare, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 

della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

►In caso di mancata sanatoria, l’Autorità procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura 

di gara. 

 

12. REQUISITI GENERALI, DI IDONEITA’ PROFESSIONALE, DI CAPACITA’ 

ECONOMICA E FINANZIARIAE CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice, come integrato dal DL 76/2020 e s.i.m. Sono comunque esclusi gli operatori 

economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 

2001 n. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità costituisce causa di 

esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 190/2012. 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a 

pena di esclusione, dei requisiti minimi di partecipazione relativi a idoneità professionale, capacità 

economica e finanziaria e tecniche e professionali come di seguito indicati. 

 

12.1 Requisiti di idoneità professionale 

Iscrizione, per attività inerente il settore oggetto della gara, nel registro delle imprese della 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) della provincia in cui 

l'impresa ha sede, ovvero nel caso di operatori economici con sede all’estero, iscrizione in uno 

dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del Codice; 

 

12.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria, tecnica e professionale. 

Attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, 

in corso di validità, che documenti ai sensi degli artt. 84 del Codice dei Contratti pubblici e 

61 del Regolamento, la qualificazione nelle categorie previste per l’opera in appalto. 

Oltre al possesso della SOA, si richiede al concorrente di comprovare, nei modi stabiliti 

dalla legge, l’avere conseguito una cifra d’affari in lavori pari a due volte l’importo a base di 

gara che il concorrente medesimo deve avere realizzato nei migliori cinque dei dieci anni 

antecedenti la data di pubblicazione del presente bando (2010-2019). 

            

Il mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti su richiesti, determina l'esclusione dalla 

gara. 
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(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E PER I 

CONSORZI) 

 

1. Per i raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 45, comma 2, lettera d), del D. Lgs 18 

aprile n. 50, i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettera e), le aggregazioni tra imprese 

aderenti al contratto di rete di cui alla lettera f), ed i soggetti di cui all'articolo 45, comma 

2, lettera g), del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50, di tipo orizzontale: 

a) I requisiti di ordine generale, di cui al paragrafo 3 (elencati ai punti da15.2 a 15.6 del 

successivo paragrafo 15), i requisiti di ordine professionale di cui al punto 12.1 (iscrizione 

nel registro della CCIAA), devono essere posseduti da ciascuna delle imprese 

raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b) Il requisito di capacità economica e finanziaria e qualificazione tecnica e professionale di 

cui al punto 12.2 (Certificazione SOA e volume d’affari) deve essere posseduto dalla 

mandataria o da un'impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante 

percentuale cumulativamente dalle imprese raggruppate/raggruppande, 

consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete ciascuna nella misura minima del 10 

per cento. La mandataria in ogni caso assume i requisiti in misura percentuale superiore 

rispetto a ciascuna delle mandanti (art. 92 DPR 207/2010); 

 

2. Per i soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del D. Lgs 18 aprile n. 50: 

a) I requisiti di ordine generale, di cui al paragrafo 3 (elencati ai punti da15.2 a 15.6 del 

paragrafo 15), i requisiti di idoneità professionale di cui al punto 12.1 (iscrizione nel registro 

della CCIAA), devono essere posseduti dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate 

come esecutrici; 

b) I requisiti di capacità economica e finanziaria e qualificazione tecnica e professionale di cui 

al punto12.2 (Certificazione SOA e volume d’affari) deve essere posseduto dal consorzio 

oppure dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

 

 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs 18 aprile 
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2016 n. 50, secondo il metodo aggregativo compensatore basato sulla sommatoria dei coefficienti 

attribuiti per ciascun criterio, ponderati per il peso relativo al criterio. 

 

14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 

OFFERTE 

Come precedentemente sottolineato, la gara in oggetto verrà espletata in modalità telematica, 

attraverso la piattaforma “Maggioli” appositamente predisposta di e-procurement. 

La Piattaforma prevede il caricamento delle seguenti buste digitali/plichi telematici: 

Busta A – Documentazione amministrativa; 

Busta B – Offerta tecnica; 

Busta C – Offerta economica 

Il contenuto di ciascuna delle buste è descritto approfonditamente nei successivi paragrafi. 

I documenti contenuti nelle citate buste dovranno essere inviati in formato .pdf (PDF/A), 

denominato <Denominazione Concorrente Indice Busta (A, B o C) ed essere sottoscritti con firma 

digitale. 

14.1 Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (associazione temporanea 

di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) 

dovrà riportare al suo esterno i nominativi, gli indirizzi, codice fiscale e P. IVA dei singoli 

partecipanti nonché gli indirizzi di posta elettronica certificata, sia se questi sono già costituiti sia se 

sono da costituirsi. 

La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta 

economica e riduzione del tempo, costituirà tassativa causa di esclusione. 

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

 

15. CONTENUTO DELLA “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

15.1 ►DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, sottoscritta, dal legale rappresentante del 

concorrente, accompagnata da copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, e 

corredata dalla documentazione di seguito indicata ai successivi punti. 
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► Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 

domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o 

consorzio; 

► Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. Dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica; 

b. Da tutte le imprese aderenti al contratto di rete se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica; 

15.2 ► DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii., per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, attesta, 

indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80 del D.Lgs 18 

aprile 2016 n. 50, come integrato dal DL 76/2020 e s.i.m. e precisamente: 

1. Che nei propri confronti non è stata emessa condanna con sentenza definitiva o decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi 

di cui all'articolo 105, comma 6, del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 per uno dei seguenti reati (art. 

80 comma 1 del Codice, come integrato dal DL 76/2020 e s.i.m.): 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309,dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 

322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 

codice 

civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle 

Comunità europee; 
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d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648bis,648tere 648ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica. 

 

Qualora fossero state pronunciate nei propri confronti condanne con sentenza definitiva o emessi 

decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta, 

ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale, le stesse devono essere dichiarate; 

 

2. Che nei propri confronti non sussiste alcuna delle cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta 

fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 

informazioni antimafia (art. 80 comma 2 del Codice); 

3. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse, o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, come definite al comma 4 dell’art. 80 del D. 

Lgs 18 aprile 2016 n. 50. (art. 80 comma 4 del Codice); 

(Non costituisce motivo di esclusione, che il concorrente è tenuto a dichiarare; il caso in cui 

egli stesso abbia ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a 

pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, 

purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per 

la presentazione delle domande); 

4. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti 

dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali 

elencate nell’allegato X del Codice (art. 80 comma 5, lettera a), del Codice); 
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5. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, e che nei propri riguardi non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 110 (art. 80 comma 5, lettera b), del Codice); 

(Visto il comma 3 dell’art. 110 del Codice, il concorrente che si trovi in stato di fallimento, in 

cui il curatore sia stato autorizzato all’esercizio provvisorio, oppure l’impresa sia ammessa al 

concordato con continuità aziendale, il concorrente deve dichiarare tale situazione giuridica 

specificando gli estremi dell’autorizzazione). 

(in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

►dichiara di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo 

con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, oppure domanda di 

concordato preventivo ex art. 161, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942 n. 267 (c.d. concordato in 

bianco) e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti 

pubblici dal Tribunale [specificando quale Tribunale ha rilasciato l’autorizzazione ed indicando il 

numero del provvedimento]; 

alla suddetta dichiarazione devono essere, altresì, allegati i seguenti documenti indicati ai punti da 

a.1 ad a.4. 

(oppure) 

►di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale [specificando quale Tribunale ha emesso 

il decreto e in che data]; alla suddetta dichiarazione devono essere, altresì, allegati i seguenti 

documenti: 

a.1. ►relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di 

adempimento del contratto; 

a.2. ►dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in 

qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i 

requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per 

l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare in caso di fallimento nel corso della gara oppure dopo 

la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado per qualsiasi ragione di 

dare regolare esecuzione all’appalto; 

a.3. ►dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, 

in qualità di ausiliaria: 
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1) ►attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 del 

Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del 

d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, 

tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto; 

2) ►si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta 

la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa 

ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del 

contratto, ovvero non sia più in grado per qualsiasi ragione di dare regolare esecuzione all’appalto; 

3) ►attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai 

sensi dell’art. 34 del Codice; 

a.4. ►originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie 

all’esecuzione del contratto per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di 

fallimento. 

 

6. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità, tra cui rientrano quelli indicati al comma 5, lettera c, dell’art. 80 del D. Lgs 

50/2016; 

7. di non incorrere con la partecipazione alla procedura di gara in una situazione di conflitto di 

interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile (art. 80 comma 5, 

lettera d), del Codice); 

8. di non operare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella 

preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67del Codice, che non possa essere 

risolta con misure meno intrusive (art. 80 comma 5, lettera e), del Codice); 

9. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui 

all'articolo 14del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80 comma 5, lettera f), del 

Codice); 

10. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (art. 80 comma 5, lettera g), 

del Codice); 
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11. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55, oppure che è trascorso il termine di anni uno decorrente dalla data 

dell'accertamento definitivo della violazione e che la violazione è stata rimossa (art. 80 comma 

5, lettera h), del Codice); 

12. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 

all'articolo 17 della legge 12 marzo1999, n. 68 (art. 80 comma 5, lettera i), del Codice); 

Il concorrente deve specificare l’Ufficio competente della Direzione Territoriale del Lavoro a 

cui rivolgersi ai fini della verifica, e deve altresì dichiarare la propria condizione scegliendola 

alternativamente tra quelle di seguito indicate: 

A) (in caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti 

qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000), dichiara la 

propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla 

legge 68/99; 

B)  (in caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti 

qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000), dichiara 

l’ottemperanza alle norme di cui all’art. 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68. 

13. di non incorrere nella situazione di cui all’art. 80, comma 5 lettera l), del D.Lgs n. 50/2016, 

ovvero pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e629 

(estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decretolegge13 maggio 

1991, n. 152,convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 

comma, della legge 24novembre 1981, n. 689 (art. 80 comma 5, lettera l), del Codice); 

14. di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla procedura di affidamento, in una situazione 

di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 

se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale, a tal fine il concorrente alternativamente, specifica: 

a) □    di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 

si trovano nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

b) □   di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano nei suoi confronti, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, 

e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

ALLEGA l’elenco delle imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali 

dichiara di trovarsi in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 
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qualsiasi relazione, anche di fatto ovvero dichiara di non trovarsi con nessuna impresa in 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto; 

 

15.3 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm.ii., con la quale il concorrente indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e 

data di nascita e qualifica) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di 

un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 

del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei 

soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del 

socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

15.4 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e ss.mm.ii., con la quale il concorrente indica i dati identificativi(nome, cognome, luogo e 

data di nascita e qualifica)dei soggetti cessati dalla carica che nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara hanno rivestito la carica di:  titolare o del direttore tecnico, se si 

tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 

direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio. 

 

15.5 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e ss.mm.ii., con la quale ciascuno dei soggetti indicati in ottemperanza alle prescrizioni 

del precedente punto 15.3, dichiarano di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80 comma 1, 

comma 2, comma 5 lettera l) del Codice (ovvero  al punto 15.2 punti 1-2-13 del presente 

disciplinare), e ciascuno dei soggetti (cessati dalla carica) indicati in ottemperanza alle prescrizioni 

del precedente punto 15.4, dichiara di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80 comma 1, 

lettere a), b), c), d), e), f) e g) del Codice(ovvero al punto 15.2 punto 1 del presente disciplinare); 
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15.6 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e ss.mm. ii., con la quale i titolari di poteri istitori ex art. 2203 del c.c., procuratori 

generali/speciali della società, muniti di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, 

ricavabili da procura, nonché tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, direzione e controllo 

eventualmente non ricompresi nell’elenco di cui al punto 15.3, dichiarano di non trovarsi nelle 

condizioni di cui all’art. 80 comma 1, comma 2, comma 5 lettera l) del Codice (ovvero  al punto 

15.2 punti 1-2-13 del presente disciplinare); 

 

 

15.7 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e ss.mm.ii., con la quale il concorrente: 

a) dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 

2001, n. 383 e ss.mm.ii.; (ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani) dichiara di essersi avvalso dei 

piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii. ma che gli 

stessi si sono conclusi; 

b)  (nel caso di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001) dichiara di essere in possesso 

dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e 

delle finanze; 

(Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 

devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione in corso di validità 

rilasciata ai sensi del DM 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 

art. 37 del DL 3 maggio 2010, n.78, oppure, avere in corso un procedimento per il rilascio della 

predetta autorizzazione.) 

c) si impegna a denunciare alla Magistratura o agli organi di Polizia ed in ogni caso all’Autorità 

ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altre utilità ad essa formulata prima della gara o nel 

corso dell’esecuzione del servizio, anche attraverso propri agenti, rappresentanti o dipendenti e 

comunque ogni illecita interferenza nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei 

lavori; 

d) si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione 

all’Autorità, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in 

qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la 

compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 
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personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese; 

danneggiamenti furti di beni personali o in cantiere, etc.); 

e) di non essere stato oggetto dei provvedimenti interdittivi di cui alla Circolare del Ministero 

delle Infrastrutture n. 1733 del 3.11.2006 emanata in applicazione dell'art. 36 bis del D.L. 4.7.2006, 

n. 223 convertito, con modificazioni, dalla legge 4.8.2006, n. 248; 

f) che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 

o di cui all’art. 35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 

11 agosto 2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a 

contrattare con la pubblica amministrazione; 

g) dichiara di non essere soggetto alle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all'art. 

41 del D. Lgs. n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della Legge 

246/2005) e di cui all'art. 44 del D. Lgs. n. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 

h) dichiara di aver preso visione dei luoghi; 

i) dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell'art. 48 bis del D.P.R. 602/73, l'Autorità prima di 

effettuare, a qualunque titolo, il pagamento di un importo superiore a diecimila euro, deve 

verificare, anche in via telematica, se il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento 

derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 

almeno a tale importo e, in caso affermativo, non potrà procedere al pagamento e dovrà segnalare la 

circostanza all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di 

riscossione delle somme iscritte a ruolo; 

j) di autorizzare l’Autorità a trasmettere tramite posta elettronica certificata, tutte le 

comunicazioni inerenti la presente procedura di gara; 

k) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

15.8 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e ss.mm.ii., con la quale il concorrente, dichiara di aver preso visione e di accettare 

tutte le condizioni indicate all’art. 6 “condizioni dell’appalto“, contenute nel capitolato speciale 

d’appalto, ovvero: 

di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute negli elaborati 

progettuali e specificatamente nel piano di sicurezza e coordinamento, nel capitolato speciale d’appalto, nel 

bando di gara e nel disciplinare di gara; 
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di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali 

e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, al trasporto e smaltimento dei rifiuti - anche 

speciali - e/o residui di precedenti lavorazioni nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 

dove devono essere eseguiti i lavori; 

di essere consapevole, ed accettare pienamente, che i prezzi sono stati formulati in parte sulla base del 

Nuovo Prezziario Unico Regionale per i Lavori Pubblici, valevole nella Regione Siciliana, approvato con 

Decreto Presidenziale in data 27 febbraio 2013 ed in parte, facendo ricorso ad apposite regolari analisi 

redatti sulla scorta dei costi elementari, o detratti dai mercuriali della Camera di Commercio e rifacendosi 

alle condizioni di mercato in atto vigenti nella Provincia di Siracusa; 

di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazioni dei prezzi 

che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fina da ora a qualsiasi azione o 

eccezione in merito; 

di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare 

nei lavori, anche in relazione ai tempi necessari e/o ai tempi offerti per l’esecuzione degli stessi nonché la 

disponibilità delle attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia dei lavori in appalto e della prevista 

cantierizzazione, e di essere in grado di dare effettivo inizio ai lavori, anche in caso di consegna di urgenza, 

nei termini previsti; 

di essere perfettamente a conoscenza di tutte le circostanze di tempo, di luogo e di fatto relative all’appalto, 

che possano influire sull’esecuzione dell’opera e sulla valutazione del corrispettivo e di accettarne tutte le 

condizioni; 

di aver effettuato uno studio approfondito del progetto esecutivo anche sotto il profilo funzionale, tecnico e 

delle regole dell’arte e di averne verificato la rispondenza alle leggi, norme e prescrizioni, riconoscendolo, 

ad ogni fine, a norma di legge e a regola d’arte condividendone interamente le scelte di base e le soluzioni 

tecniche adottate e dichiara di conseguenza l’opera perfettamente eseguibile in ogni sua parte e ne assume 

la piena responsabilità contrattuale; 

di aver effettuato uno studio approfondito di tutte le condizioni ideologiche, climatiche, morfologiche e 

fisiche dei luoghi nei quali dovrà operare, rinunciando di conseguenza a qualsiasi pretesa, sia di compenso 

economico sia di proroga sul tempo di ultimazione dei lavori, nel caso le condizioni stesse si rivelino, 

successivamente alla presentazione dell’offerta, diverse da quelle previste dall’appaltatore in sede di gara; 

di essere a conoscenza e di accettare tutti gli obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore derivanti dalle leggi 

e normative vigenti nonché di quelli indicati nel presente disciplinare e negli altri atti d’appalto; 

di aver effettuato uno studio approfondito degli oneri della sicurezza previsti nel progetto esecutivo e di 

ogni altra prestazione prevedibile in materia di sicurezza, secondo quanto disposto dal Decreto Legislativo 

n°81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, riconoscendo remunerativo lo specifico compenso 

previsto nel corrispettivo d’appalto ed idonee le modalità di determinazione dello stesso; 

che il ribasso offerto per l’opera è fisso ed invariabile, frutto esclusivamente di calcoli di propria 

convenienza, pienamente remunerativo e tale da consentire l’esecuzione a regola d’arte dei lavori 

appaltatati e l’integrale adempimento degli obblighi indicati nei documenti di gara; 
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che la propria offerta si intende comprensiva di tutti i costi e/o gli oneri diretti ed indiretti derivanti 

dall’esecuzione della progettazione esecutiva, delle indagini, dei lavori e delle forniture oggetto dell’appalto; 

di ben conoscere ed accettare l’esecuzione dei lavori sulla base del progetto esecutivo, approvato 

dall’Autorità; 

di avere piena disponibilità, per tutta la durata dei lavori, dei mezzi d’opera marittimi e terrestri in perfetta 

efficienza e pronto impiego necessari alla esecuzione delle opere secondo le prescrizioni del capitolato ed 

idonei a consentire l’ultimazione entro i limiti di tempo contrattuale, impegnandosi altresì ad integrare 

prontamente tali mezzi se la Direzione dei Lavori li giudicasse insufficienti per le esigenze del lavoro; 

che, potendo disporre di tutti i mezzi d’opera e di quanto altro occorre per gli impianti di qualunque specie 

ed entità, rinuncia nel modo più assoluto ad ogni pretesa di indennità o compenso, qualunque possa essere 

il rapporto tra il valore di detti impianti e mezzi d’opera e l’ammontare dei lavori oggetto dell’appalto; 

di non avere nulla a pretendere nei confronti dell’Autorità nella eventualità in cui, per qualsiasi motivo, non 

dovesse procedere all’affidamento dei lavori. 

Inoltre, l’impresa deve altresì, allo stesso modo, dichiarare: 

- di essere perfettamente a conoscenza della circostanza che prima della collocazione in mare dei 

materiali previsti in progetto, sia scogli naturali che massi in cls, dovrà essere acquisita la necessaria 

autorizzazione ex art. 109 comma 3 del D.lgs. 152/2006, da parte dell'Assessorato Regionale al 

Territorio ed Ambiente della Regione Siciliana, presso il quale l'Autorità di Sistema portuale ha già 

avanzato apposita istanza. L'aggiudicatario dovrà fornire ogni forma di supporto 

all'amministrazione per l'acquisizione della suddetta autorizzazione, ivi inclusa l'esecuzione, a 

propria cura e spese, di eventuali analisi, esami, indagini test di cessione, dovessero rendersi 

necessarie in quanto richieste dal citato Assessorato; 

- di essere perfettamente a conoscenza che la ricetta (mix design) per la composizione del 

calcestruzzo per la realizzazione dei massi, deve garantire il peso specifico minimo di 21350 kg/mc; 

- di essere perfettamente a conoscenza che per la realizzazione dei massi, trattandosi di getti 

massivi, occorre adottare corrette modalità di confezionamento e/o stagionatura; 

- di essere perfettamente a conoscenza che è facoltà della D.L. richiedere l’esecuzione a onere e 

carico dell’impresa di prove per la verifica di integrità dei massi; 

 - di essere perfettamente a conoscenza che, trattandosi di rifiorimento di opere a gettata, la quota di 

progetto della berma è da intendersi come valore minimo; 

- di essere perfettamente a conoscenza che, vista la natura dell’opera, può rendersi necessario 

effettuare delle indagini preventive sul corpo diga con l’ausilio del drone. In tale caso non è previsto 

alcun costo aggiuntivo in favore dell’impresa aggiudicataria; 
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- di essere perfettamente a conoscenza che è facoltà dell’Amministrazione procedere ad una 

esecuzione dei lavori per fasi, senza che ciò costituisca consegna parziale né che determini in alcun 

modo compensi aggiuntivi o indennità in favore dell’aggiudicatario.  

 

15.9 CASO SI SUBAPPALTO 

a) dichiara in conformità a quanto previsto dai commi 4 e 6 dell’art. 105 del D. Lgs 18 aprile 2016 

n. 50, di voler ricorrere al subappalto; 

b) indica i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo contenute 

entro il limite del 30 % per le quali intende ricorrere al subappalto; 

 

ALLEGA 

15.10 ATTESTATO DI ESEGUITO SOPRALLUOGO; 

15.11 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO di cui all’art. 85 del D. Lgs n. 50/2016, 

redatto in conformità al modello di formulario approvato con regolamento dalla Commissione 

Europea, compilato ed adattato alla specifica procedura di gara; 

15.12 DOCUMENTO ATTESTANTE IL VERSAMENTO DELLA GARANZIA di cui all’art. 93 

del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, pari al 1%; (Il concorrente che intende fruire del beneficio del 

dimezzamento della cauzione provvisoria di cui all’art. 93, comma 7del D. Lgs 18 aprile n. 50 deve 

dichiararlo in sede di offerta e allegare copia conforme all’originale della certificazione di cui 

all’art. 103 comma 7 del D. Lgs 18 aprile n. 50 ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 

dell’art 46 del DPR 445/2000); 

15.13 Eventuale procura speciale, in originale o in copia autentica, contenente l’espressa 

autorizzazione da parte del mandante al procuratore speciale alla presentazione dell’offerta nella 

procedura di gara in oggetto, ovvero alla presentazione di offerta in tutti gli appalti indetti da 

pubbliche amministrazioni, secondo le prescrizioni dell’art. 81 del R.D. n. 827/1924; 

15.14 Documentazione attestante l’avvenuto pagamento, effettuato con le modalità di cui al 

presente disciplinare, del contributo a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi della 

Deliberazione del 09 dicembre 2014. Il contributo da versare è di €. 500,00; 

15.15 “PASSOE” rilasciato dal sistema AVCPASS in funzione del codice CIG identificativo della 

presente procedura. 

(La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico professionale ed economico e 

finanziario, necessari per la partecipazione alla presente procedura di gara saranno verificati, ai 
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sensi dell’art 216 comma 13 del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPASS reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione). 

 

 

 

ULTERIORI DICHIARAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITA’ 

PLURISOGGETTIVA E PER I CONSORZI 

Caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45 del Codice 

15.16 Atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 

consorziate; 

15.17 Dichiarazione con cui il consorzio indica i consorziati per conto dei quali concorre alla gara. 

In caso di mancata indicazione si intenderà che il consorzio partecipa alla gara in nome e per conto 

proprio. 

15.18 dichiarazione resa dal legale rappresentante di ogni soggetto concorrente di non partecipare 

alla presente gara in altra forma, neppure individuale, nonché di impegnarsi a rispettare tutte le 

norme vigenti in materia. 

Caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti già costituiti: 

15.19 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, secondo le 

modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, con la quale il legale rappresentante del 

concorrente mandatario (capogruppo) attesta che i concorrenti mandanti facenti parte del 

raggruppamento hanno conferito prima della presentazione dell’offerta, in favore della capo gruppo, 

mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza, mediante scrittura privata autenticata 

ai sensi dell’art. 48, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. La relativa procura è conferita al 

legale rappresentante dell’operatore economico mandatario; 

15.20 dichiarazione indicante le quote di partecipazione dal raggruppamento, di esecuzione e le 

parti dei lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati. 

15.21 dichiarazione resa dal legale rappresentante di ogni soggetto concorrente di non partecipare 

alla presente gara in altra forma, neppure individuale, nonché di impegnarsi a rispettare tutte le 

norme vigenti in materia. 

Caso di Consorzi Ordinari o GEIE già costituiti 

15.22 Atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con l’indicazione del soggetto 

designato quale capogruppo. 

15.23 dichiarazione indicante le quote di partecipazione dal raggruppamento, di esecuzione e le 

parti dei lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati; 
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15.24 dichiarazione resa dal legale rappresentante di ogni soggetto concorrente di non partecipare 

alla presente gara in altra forma, neppure individuale, nonché di impegnarsi a rispettare tutte le 

norme vigenti in materia. 

Caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti, Consorzi Ordinari o GEIE non ancora 

costituiti 

15.25 dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, secondo le 

modalità dell’art. 38 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, con la quale il legale rappresentante di ogni 

soggetto concorrente che farà parte del raggruppamento o del consorzio ordinario o del GEIE, in 

caso di aggiudicazione della gara, si impegna a: 

- costituire un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE; 

- conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicandolo 

specificatamente; 

- rendere procura al legale rappresentante del soggetto mandatario, il quale stipulerà il 

contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

- uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari di concorrenti o GEIE, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50; 

- a rispettare tutte le norme vigenti in materia. 

- di non partecipare alla presente procedura di gara in altra forma, neppure individuale. 

L’offerta presentata dai soggetti di cui all’art 45, comma 2, lettere d), e), f) e g), del D. Lgs 

50/2016non ancora costituiti, deve essere sottoscritta da tutti i componenti che costituiranno i 

predetti soggetti. 

 

CASO DI AVVALIMENTO 

15.26  In caso di avvalimento, ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, il concorrente 

deve allegare alla domanda: 

a. ► dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di 

partecipazione di capacità economica e finanziaria, tecnica e professionale per i quali intende 

ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria; 

b. ► dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la 

quale si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta 

la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

c. ►dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante 

l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50; 
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d. ►dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, di non 

partecipare alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 80, comma 7, del D. Lgs 

18 aprile 2016 n. 50; 

e.► originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, per tutta la durata 

dell’appalto, le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte; 

Dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art. 89, comma 5, del D. Lgs 

18 aprile n. 50, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa 

antimafia previsti per il concorrente. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente, o che alla gara partecipino sia l’impresa ausiliaria che l’impresa che si avvale dei 

requisiti. 

 

REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

A dimostrazione dei requisiti di idoneità professionale, il concorrente allega: 

15.27 Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

e ss.mm.ii., sottoscritta dal legale rappresentante che ne dichiara la conformità all’originale ai sensi 

dell’art. 19 bis del D.P.R. n. 445/2000 del Certificato di iscrizione al Registro della Camera di 

Commercio industria artigianato e agricoltura, per i concorrenti non residenti in Italia, 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; 

REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA, E CAPACITÀ TECNICA E 

PROFESSIONALE 

A dimostrazione dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e 

professionale, il concorrente allega: 

15.28 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale, ai sensi degli artt. 19 e 

47 del DPR 445/2000, del Certificato di attestazione, rilasciato da società organismo di attestazione 

(SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti ai sensi degli artt. 84 del 

Codice e 61 del Regolamento, la qualificazione nelle categorie previste per l’opera in appalto (vedi 

CsA). 

15.29 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale, ai sensi degli artt. 19 e 

47 del DPR 445/2000, con la quale il concorrente dovrà dichiarare di avere conseguito una cifra 

d’affari in lavori pari a due volte l’importo a base di gara che il concorrente medesimo deve avere 

realizzato nei migliori cinque dei dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del presente bando 
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(2010-2019). In sede di eventuale aggiudicazione tale requisito dovrà essere comprovato nei modi 

stabiliti dalla legge (art.79, c.2,3 e 4 del DPR 207/2010).   

 

16. CONTENUTO DELLA “BUSTA B – OFFERTA TECNICA” 

Nella busta “B – offerta tecnica” dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, una relazione tecnica 

che illustri, in maniera completa e dettagliata, ciascun elemento di valutazione, separatamente e 

ordinatamente, per l’attribuzione dei relativi punteggi come di seguito si riportato. 

A) valutazione del “Incantieramento e professionalità del concorrente” (Max 27 punti); 

B) valutazione delle “Modalità realizzative e costruttive della diga e proposte tecniche migliorative” 

(Max 25 punti); 

C) valutazione del “Organizzazione dei lavori” (Max 23 punti); 

La Commissione, ai fini dell’attribuzione dei punteggi inerenti l’offerta tecnica, valuterà i contenuti 

dei documenti presentati dai concorrenti, secondo i criteri di seguito descritti. 

1) Con riferimento al criterio di valutazione “A- INCANTIERAMENTO E 

PROFESSIONALITA’ DEL CONCORRENTE”, si chiede: 

A.1 “Organizzazione del cantiere” 

Si richiede la produzione di un fascicolo costituito da max n. 10 facciate formato A4 dattiloscritte e 

numerate (max 45 righe per ogni facciata) che potrà essere integrato, per un max di ulteriori 4 

facciate A4, da schede tecniche, depliants, foto che possano meglio chiarire gli aspetti da 

documentare. 

La relazione dovrà descrivere le soluzioni organizzative del cantiere e dell’esecuzione dei lavori di 

realizzazione dei massi che consentano la verifica in corso d’opera della corretta esecuzione e 

collocazione degli stessi, avendo cura di minimizzare le interferenze con le attività portuali in essere 

e gli impatti ambientali a terra e a mare con finalità di salvaguardia del territorio e dell’ambiente. 

A.2 “possesso di certificazioni di qualità”. 

Ritenendo utile verificare la capacità operativa del concorrente anche in termini di qualità nella 

gestione aziendale, nell’approccio imprenditoriale e nella capacità esecutiva, con particolare 

riferimento agli standard di gestione ambientale nonché della sicurezza e della salute dei lavoratori, 

verrà assegnato un punteggio pari a 0,5 per ogni certificazione di qualità in corso di validità e 

rilasciata da idoneo soggetto riconosciuto, in possesso del partecipante, sino ad un massimo di punti 

2. 

A.3 “Professionalità ed esperienza del concorrente nel settore oggetto dell’appalto, struttura 

organizzativa e capacità produttiva” 

Si richiede la produzione di un fascicolo costituito da max n. 10 facciate formato A4 dattiloscritte e 
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numerate (max 45 righe per ogni facciata) che potrà essere integrato, per un max di ulteriori 4 

facciate A4, da schede tecniche, grafici, depliants, foto sintetiche delle opere eseguite nel settore 

oggetto dell’appalto, che possano meglio chiarire gli aspetti da documentare, nonché della 

documentazione giustificativa dell’avvenuta ultimazione dei lavori. 

La relazione dovrà illustrare gli interventi eseguiti nel decennio antecedente la data di pubblicazione 

del bando ritenuti dall’appaltatore/esecutore significativi a valutare la propria capacità a realizzare 

la prestazione sotto il profilo tecnico, organizzativo ed operativo scelti fra gli interventi analoghi a 

quelli oggetto dell’appalto. 

Per ogni intervento effettuato ed ultimato dovrà essere allegata documentazione giustificativa 

rilasciata dal Committente (certificato di ultimazione dei lavori o documentazione equipollente) da 

cui risulta l’oggetto dell’appalto, l’importo dei lavori, la categoria SOA prevalente, la data di fine 

lavori prevista, la data di ultimazione effettiva dei lavori, eventuali contenziosi e/o riserve ed ogni 

ulteriore informazione ritenuta utile ai fini della dimostrazione della capacità realizzativa del 

concorrente. La suddetta documentazione giustificativa è esclusa dal numero massimo di pagine su 

indicato. La Stazione Appaltante, in fase di verifica precontrattuale, potrà riscontrare l’esistenza di 

eventuali annotazioni sul portale ANAC (già AVCP) in relazione alla veridicità di quanto 

autocertificato dall’Operatore Economico. 

Inoltre, la relazione dovrà contenere un organigramma dettagliato, anche attraverso un diagramma a 

blocchi, relativo alle principali figure in organico che l’appaltatore/esecutore intende coinvolgere 

nella fase di esecuzione dei lavori (project manager, capo commessa, direttore tecnico di cantiere, 

responsabile di cantiere etc.), con l’indicazione dei ruoli e delle mansioni svolte dal personale 

dipendente e l’indicazione dei nominativi, dei titoli di studio, delle qualifiche e brevi referenze nel 

settore oggetto dell’appalto (opere marittime).  

Il concorrente dovrà produrre in allegato alla relazione, senza che ciò venga conteggiato nel numero 

totale delle pagine sopra specificato, le schede del su citato personale tecnico in organico in forma 

di dichiarazione sostitutiva per atto notorio, sottoscritta ai sensi di legge, contenete informazioni 

circa il periodo di svolgimento dell’incarico assegnato, nonché le mansioni svolte dal medesimo, i 

dati identificativi del relativo contratto di appalto in cui ha svolto la propria mansione (committente, 

importo lavori e oggetto del contratto, luogo di esecuzione), del tipo di rapporto di dipendenza con 

il concorrente, qualifica e titolo di studio. In caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma due, lett. B) 

e c), del Testo Unico degli Appalti, il concorrente dovrà indicare la struttura tecnico organizzativa 

propria del consorzio ovvero, in alternativa, cumulativa inerente quelle delle imprese che 

compongono il consorzio concorrente. 

Per lavori eseguiti nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara si 
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intendono i lavori ultimati nel predetto arco temporale. Per interventi analoghi si intendono 

tutti i lavori eseguiti in ambito portuale e ricadenti nella categoria di qualificazione delle 

opere marittime (OG7). 

2) Con riferimento al criterio di valutazione “B- MODALITÀ REALIZZATIVE E 

COSTRUTTIVE DELLA DIGA E PROPOSTE TECNICHE MIGLIORATIVE”, si chiede: 

B.1 “Modalità realizzative e costruttive della diga” 

Si richiede la produzione di un fascicolo costituito da max n. 20 facciate formato A4 dattiloscritte e 

numerate (max 45 righe per ogni facciata) che potrà essere integrato, per un max di ulteriori 4 

facciate A4, da schede tecniche, depliants, foto che possano meglio chiarire gli aspetti da 

documentare. 

La relazione dovrà descrivere le procedure esecutive delle lavorazioni principali, con particolare 

riferimento alle fasi di lavoro e ai mezzi impegnati e le attività di coordinamento da adottare con gli 

eventuali subappaltatori e/o fornitori, per i profili di funzionalità e di adeguatezza, nonché in ordine 

alle modalità di trasporto e caricamento in area portuale e di collocamento in sito dei massi naturali. 

Per quanto concerne i massi artificiali in cls la relazione dovrà descrivere modalità esecutive e di 

stagionatura che garantiscano l'idoneità dei massi stessi, le caratteristiche meccaniche richieste, il 

peso specifico, nonché attività di verifica/collaudo da poter effettuare per garantire l'adeguatezza del 

prodotto finito. Dovranno altresì essere descritti gli accorgimenti realizzativi in funzione del 

miglioramento della durabilità e manutenzione delle opere da realizzare. 

B.2 “Proposte tecniche migliorative” 

Si richiede la produzione di un fascicolo costituito da max n. 10 facciate formato A4 dattiloscritte e 

numerate (max 45 righe per ogni facciata) che potrà essere integrato, per un max di ulteriori 4 

facciate A4, da schede tecniche, depliants, foto che possano meglio chiarire gli aspetti da 

documentare, inerente le proposte tecniche migliorative che l’impresa, qualora dovesse risultare 

aggiudicataria, realizzerà a proprio onere e spese. La relazione dovrà illustrare le proposte 

migliorative da premiare in ordine alle seguenti tematiche: allestimenti stabili  nelle aree di cantiere; 

accorgimenti tecnici per il miglioramento dei livelli di sicurezza e salute dei lavoratori; aspetti 

ambientali; misure per contenimento delle emissioni in atmosfera dei mezzi d’opera e del cantiere; 

integrazione della campagna di indagini e studi a corredo del progetto esecutivo utili alla 

ricostruzione del modello geotecnico del terreno (profilo stratigrafico e geotecnico) per migliorare 

la durabilità e ridurre gli interventi manutentivi sull’opera. La relazione dovrà contenere, ancorché 

per sintesi, una specifica indicazione del valore economico delle migliorie proposte, seppur il 

relativo costo rimarrà a totale carico dell’appaltatore.     

3) Con riferimento al criterio di valutazione “C - ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI “, si chiede: 
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C.1 “Mezzi ed attrezzature di proprietà o in esclusiva disponibilità” 

Si richiede la produzione di un fascicolo costituito da max n. 15 facciate formato A4 dattiloscritte e 

numerate (max 45 righe per ogni facciata) e potrà essere integrato, per un max di ulteriori 4 facciate 

A4, da schede tecniche dei mezzi, depliants, foto che possano meglio chiarire gli aspetti da 

documentare. 

La relazione dovrà illustrare il numero, la tipologia e le caratteristiche tecniche dei macchinari, dei 

mezzi d’opera (marittimi e terrestri) e delle attrezzature che l’appaltatore/esecutore intende 

impiegare per l’esecuzione dei lavori con indicazione, per ognuno di essi, se risulti di proprietà del 

concorrente o in disponibilità allo stesso. 

La relazione andrà corredata della documentazione giustificativa della proprietà/disponibilità del 

mezzo che non verrà computata nel limite delle 15 facciate indicate sopra. 

C.2 “Modalità di gestione dell’intervento”. 

Si richiede la produzione di un fascicolo costituito da max n. 10 facciate formato A4 dattiloscritte e 

numerate (max 45 righe per ogni facciata) e potrà essere integrato, per un max di ulteriori 4 facciate 

A4, da schede tecniche, depliants, foto che possano meglio chiarire gli aspetti da documentare in 

ordine alle modalità di gestione dell’intervento, il coordinamento delle diverse tipologie e fasi di 

lavorazioni previste, l’impegno in termini di giornate e la distribuzione delle lavorazioni in 

relazione alle modalità di intervento. 

C.3 “Modalità operative e accorgimenti tecnici per la gestione dei rischi ambientali e per il 

miglioramento dei livelli di sicurezza ambientale durante la fase di approvvigionamento dei 

materiali, di prefabbricazione ed in fase di posa in sito” 

Si richiede la produzione di un fascicolo costituito da max n. 10 facciate formato A4 dattiloscritte e 

numerate (max 45 righe per ogni facciata) e potrà essere integrato, per un max di ulteriori 4 facciate 

A4, da schede tecniche, depliants, foto che possano meglio chiarire gli aspetti da documentare. 

C.4 “Modalità operative per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia del cantiere”.  Sarà 

valutato l’uso di tecnologie a basso impatto ambientale, quali lampade a scarica di gas a basso 

contenuto energetico o a led, generatori di corrente eco diesel silenziati, pannelli solari per l’acqua 

calda, etc.. 

Si richiede la produzione di un fascicolo costituito da max n. 5 facciate formato A4 dattiloscritte e 

numerate (max 45 righe per ogni facciata) e potrà essere integrato, per un max di ulteriori 4 facciate 

A4, da schede tecniche, depliants, foto che possano meglio chiarire gli aspetti da documentare. 

C.5 “Rispetto ambientale del cantiere, contenimento delle emissioni in atmosfera e modalità di 

gestione dei rifiuti di lavorazione” 

Si richiede la produzione di un fascicolo costituito da max n. 5 facciate formato A4 dattiloscritte e 
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numerate (max 45 righe per ogni facciata) e potrà essere integrato, per un max di ulteriori 4 facciate 

A4, da schede tecniche, depliants, foto che possano meglio chiarire gli aspetti da documentare. 

 

I coefficienti V(a) i sono determinati ciascuno come media dei coefficienti calcolati dai singoli 

commissari mediante il metodo del "confronto a coppie", secondo le linee guida ANAC “Offerta 

economicamente più vantaggiosa”. 

In ragione della suddivisione di ciascun criterio in subcriteri e sub pesi, si procederà, anche in linea 

con quanto previsto dalle linee guida ANAC “Offerta economicamente più vantaggiosa”, alle 

operazioni di riparametrazione, ossia, una volta terminati i confronti a coppie: 

 per ciascun subcriterio saranno effettuate le somme dei punteggi attribuiti da ciascun 

commissario e sarà individuato il relativo coefficiente, riportando ad 1 (uno) la somma più alta 

e proporzionando a tale somma massima le somme calcolate per le altre offerte. 

Se le offerte ammesse sono in numero inferiore a 3 (tre), in luogo del confronto a coppie, a ciascun 

subelemento di valutazione è attribuito un punteggio, variabile tra 0 (zero) e 1 (uno), da parte di 

ciascun commissario, secondo la seguente scala di valori (con possibilità di attribuzione di 

coefficienti intermedi in caso di giudizi intermedi): 

- Giudizio - Coefficiente (V) 

- Eccellente - 1 

- Ottimo - 0.9 

- Buono - 0.8 

- Discreto - 0.7 

- Sufficiente - 0.6 

- Insufficiente - 0.5 

- Mediocre - 0.4 

- Scarso - 0.3 

- Molto scarso - 0.2 

- Inadeguato - 0.1 

- Assente - 0.0 

 

Non è richiesto all’offerta tecnica il raggiungimento di un coefficiente o di un punteggio minimo. 

La Commissione ai fini dell’attribuzione dei punteggi inerenti all’offerta tecnica valuterà i contenuti 

dei documenti di cui al relativo disciplinare, secondo i criteri indicati di seguito. 

CRITERIO A: INCANTIERAMENTO E PROFESSIONALITA’ DEL CONCORRENTE: 

SUB-CRITERIO A.1(max 10 punti) 

“Organizzazione del cantiere” 

SUB-CRITERIO A.2(max 2 punti) 
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“Possesso di certificazioni di qualità” 

SUB-CRITERIO A.3(max 15 punti) 

Professionalità ed esperienza del concorrente nel settore oggetto dell’appalto, struttura 

organizzativa e capacità produttiva  

CRITERIO B: MODALITÀ REALIZZATIVE E COSTRUTTIVE DELLA DIGA E PROPOSTE 

TECNICHE MIGLIORATIVE: 

SUB-CRITERIO B.1(max 15 punti) 

“Modalità costruttive e realizzative della diga” 

SUB-CRITERIO B.2(max 10 punti) 

“Proposte tecniche migliorative” 

CRITERIO C: ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI 

SUB-CRITERIO C.1(max 6 punti) 

Mezzi ed attrezzature di proprietà o in esclusiva disponibilità 

SUB-CRITERIO C.2(max 4 punti) 

Modalità di gestione dell’intervento  

SUB-CRITERIO C.3(max 4 punti) 

Modalità operative e accorgimenti tecnici per la gestione dei rischi ambientali e per il 

miglioramento dei livelli di sicurezza ambientale durante la fase di approvvigionamento dei 

materiali, di prefabbricazione ed in fase di posa in sito 

SUB-CRITERIO C.4(max 4 punti) 

Modalità operative per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia del cantiere.  

SUB-CRITERIO C.5(max 5 punti) 

Rispetto ambientale del cantiere, contenimento delle emissioni in atmosfera e modalità di gestione 

dei rifiuti di lavorazione 

17. CONTENUTO DELLA “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA E RIDUZIONE DEL 

TEMPO” 

Al terzo step del percorso guidato “Invia offerta” l’operatore economico deve: 

a) Allegare alla Busta economica telematica, come documento supplementare, la seguente 

documentazione firmata digitalmente dal, legale rappresentante o procuratore: 
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- Un Modello “offerta tempo" creato e compilato in ogni sua parte a cura e onere del 

Concorrente, nel quale dovrà essere specificata la riduzione percentuale del tempo per lo 

svolgimento dei lavori in appalto, fissati in 720 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla 

consegna. 

La riduzione percentuale con riferimento al tempo non potrà superare il limite 

massimo del 20% (venti per cento). Nel caso in cui l'offerta preveda una riduzione 

percentuale del tempo superiore al 20% non verrà esclusa, ma verrà automaticamente 

ricondotta a tale limite massimo di riduzione che, applicata al termine previsto, 

costituirà il tempo contrattuale. 

Il Modello offerta tempo deve essere firmato digitalmente con le medesime modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di partecipazione e corredato da un cronoprogramma sintetico che 

giustifichi la riduzione offerta.  

La mancata presentazione dell'offerta tempo determina l'attribuzione di 0 (zero) punti all'elemento. 

Si informa che la piattaforma Maggioli evidenzia un punteggio massimo per l'offerta economica di 

25 punti. Al fine di ristabilire le corrette ponderazioni la commissione giudicatrice procederà, in 

fase di valutazione della Busta economica, alla suddivisione di tale punteggio considerando un 

massimo di15 punti per l’offerta economica e un massimo di 10 punti per l'offerta tempo. 

 

 

 

17.1 OFFERTA ECONOMICA 

1Il concorrente dovrà produrre obbligatoriamente, pena l’esclusione, il “Modulo di Offerta 

Economica” generato in formato .pdf dalla piattaforma telematica, dopo l’inserimento dei dati per 

ciascun lotto cui intende partecipare (nell’Allegato 3 - Fac-simile offerta economica – viene 

mostrato lo schema del documento che sarà prodotto dalla piattaforma). L’offerta sopraindicata 

prodotta dal sistema, sottoposta ad imposta di bollo, espressa in percentuale di ribasso dell’importo 

a base d’asta, deve essere successivamente firmata digitalmente dal legale rappresentante e, o 

persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Busta A – 

Documentazione Amministrativa (in caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE si veda il 

successivo paragrafo 7 “Partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese (R.T.I.), consorzi, 

reti d’impresa e GEIE” del presente Disciplinare). Il documento obbligatorio dovrà essere inviato in 

formato .pdf (PDF/A), denominato ed essere sottoscritto con firma digitale. 
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L’Offerta non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 

Capitolato Tecnico e dal Disciplinare. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o 

condizionate. 

Il modello generato dalla piattaforma, la cui redazione è a carico e onere dell’operatore economico, 

contemplerà altresì il numero di giorni di validità dell’offerta, i costi della sicurezza aziendale, i 

costi della manodopera. 

L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua 

dall’Amministrazione. 

Nella Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dalle imprese 

offerenti per la preparazione e la presentazione delle offerte medesime, anche nel caso di successiva 

adozione di provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente 

gara e/o la mancata stipula del relativo Contratto. 

L’Aggiudicatario del servizio resta vincolato anche in pendenza della stipula del Contratto e, 

qualora si rifiutasse di stipularlo, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti 

statuiti dall’articolo 32, comma 8, D. Lgs. 50/2016. 

In ragione delle vigenti disposizioni dell’ANAC in materia di offerta economicamente più 

vantaggiosa, si determinano che i coefficienti attraverso il metodo cosiddetto bilineare, secondo il 

quale il punteggio cresce linearmente fino al valore soglia, calcolato ad esempio come la media del 

ribasso dei concorrenti, per poi flettere e crescere ad un ritmo molto limitato. Al fine di evitare il 

rischio di allineamento delle offerte è necessario che il valore della soglia venga determinato sulla 

base delle offerte effettivamente pervenute. 

Al fine di incentivare la elaborazione delle soluzioni tecniche più qualificanti per i profili 

qualitativi, si è scelto il valore del coefficiente di riduzione X nella formula originaria pari a 0,85 

Dati: 

Ci = coefficiente attribuito all’offerta economica del concorrente i-esimo; 

Ai = valore del ribasso offerto dal concorrente i-esimo; 

Asoglia = media aritmetica del valore dei ribassi offerti dai concorrenti; 

Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente 

all’offerta del concorrente i-esimo verrà attribuito un punteggio di Ci * 15, dove: 

Ci(perAi≤ Asoglia) = 0,85*(Ai/ Asoglia) 

Ci(perAi >Asoglia) = 0,85+(1 - 0,85)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 

 

17.2 OFFERTA RIDUZIONE DEL TEMPO 
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È attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara: 720 gg): 0% 

ribasso del tempo. All’offerta temporale verrà attribuito un punteggio massimo di 10 punti secondo 

il seguente calcolo. 

Dati: 

Ti = 10 * Gi/Gmax 

Ti= punteggio del concorrente i-esimo riferito al tempo offerto; 

Gi = riduzione del tempo di esecuzione offerta dal concorrente i-esimo espressa in giorni; 

Gmax= massima riduzione del tempo di esecuzione offerta tra i concorrenti;  

 

18. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

18.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica, dell’offerta economica e dell’offerta di 

riduzione del tempo e attribuzione dei punteggi 

L’appalto è aggiudicato sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’art. 95 del D. Lgs 50/2016, secondo la ripartizione dei punteggi ed i criteri di valutazione di cui 

all’art 6 bis, introdotto dall’elaborato 3.7 Ater del Capitolato Speciale d’Appalto, come di seguito. 

 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 
Offerta Tecnica 75 

Offerta Economica (15) e riduzione del Tempo (10) 25 
Totale 100 

 

La valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico, economico e tempo sarà effettuata da una 

commissione giudicatrice, nominata ai sensi dell'Art. 77, del D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50, composta 

da esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto. 

I punteggi saranno attribuiti dalla commissione sulla base degli elementi di valutazione di natura 

qualitativa e quantitativa, e la ponderazione massima attribuita a ciascuno di essi, come di seguito 

rappresentata: 

A) valutazione del “Incantieramento e professionalità del concorrente” (Max 27 punti); 

B) valutazione delle “Modalità realizzative e costruttive della diga e proposte tecniche migliorative” 

(Max 25 punti); 

C) valutazione del “Organizzazione dei lavori” (Max 23 punti); 

 

19. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
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19.1. La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 

membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non 

devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i 

medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economico/temporali dei concorrenti ed effettua, a supporto del RUP, le attività di valutazione circa la 

verifica della congruità delle offerte risultate anomale. 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” 

la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, 

comma 1 del Codice. 

19.2. Le informazioni concernenti lo svolgimento della prima seduta di gara saranno rese note ai 

concorrenti mediante piattaforma e procurement e apposito avviso sul sito istituzionale della Stazione 

Appaltante con congruo anticipo rispetto alla data fissata 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti con le modalità sopra 

richiamate almeno due giorni prima della data fissata. 

Il Seggio di Gara, nominato con provvedimento presidenziale tra i dipendenti dell’Amministrazione, 

dopo la scadenza del termine di presentazione delle offerte, procederà, nella prima seduta pubblica, a 

verificare la tempestiva presentazione delle offerte telematiche inviate dai concorrenti e, una volta aperta 

la busta A, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il Seggio di Gara procederà a: 

 verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

 attivare eventuale procedura di soccorso istruttorio; 

 redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

 trasmettere il verbale del seggio di gara al Rup competente che predisporrà la proposta di 

esclusione e di ammissione dalla procedura di gara da sottoporre alla Stazione Appaltante per i 

successivi adempimenti dispositivi, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, 

comma 1 del Codice con il supporto dell’Ufficio Trasparenza. 

Le offerte telematiche sono conservate nella piattaforma Maggioli. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 

agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura. 
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Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP rimetterà i verbali 

riepilogativi delle operazioni espletate dal Seggio di Gara alla Commissione Giudicatrice che, in seduta 

pubblica, procederà all’apertura delle buste concernenti l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza 

dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione giudicatrice procederà all’esame ed alla valutazione delle 

offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 

presente disciplinare. 

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione Giudicatrice darà lettura dei punteggi attribuiti 

alle singole offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta la commissione procederà all’apertura della busta contenente l’offerta 

economica e l'offerta di riduzione del tempo e quindi alla relativa valutazione. 

In caso di discordanza fra i valori espressi in cifre e quelli espressi in lettere verranno presi in 

considerazione i valori espressi in lettere, salvo il caso in cui gli elementi del caso concreto consentano 

in modo univoco di riconoscere l’errore materiale o di scritturazione in cui sia incorso l’offerente e di 

emendarlo, dando prevalenza al valore effettivo dell'offerta. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio nell'offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione giudicatrice, in seduta pubblica, redige la 

graduatoria finale e la proposta di aggiudicazione da rassegnare alla stazione appaltante. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 

ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione 

giudicatrice chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto 

previsto nell’art. 97, avvalendosi della commissione medesima. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a comunicare 

tempestivamente al RUP le eventuali esclusioni da disporre per: 

 mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 
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 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

 presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 

aumento rispetto all'importo a base di gara. 

In tali casi il RUP, avvalendosi degli uffici dell'Ente, procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, 

comma 5, lett. b) del Codice. 

19.3. Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione giudicatrice, in supporto 

al R.U.P., valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 

migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni e di eventuali 

chiarimenti e/o integrazioni ritenute utili dalla commissione giudicatrice, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Le spiegazioni fornite dall’offerente vengono esaminate in seduta riservata dalla Commissione 

giudicatrice alla presenza del RUP, e ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può 

chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il 

riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, 

in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino a parere della Commissione 

Giudicatrice, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 23. 

 

20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

20.1. La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le 

operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti. 
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

 richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 

l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di 

cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

 richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti 

necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

 verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra 

citato art. 97, comma 5, lett. d). 

 La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt.32, 

comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

 

20.2. A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a). 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente para. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione 

e alla segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante procederà, con le modalità sopraindicate, nei 

confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a 

quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la 

graduatoria. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (stand 

still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 

76, comma 5 lett. a). 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 

dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 

Rogante. Gli oneri di registrazione, materiali ed economici, sono a carico dell’appaltatore. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c-bis) del Codice. 
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20.3. All’ atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento dei lavori. 

20.4. Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ad esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, ai sensi dell’art. 216, comma 11 

del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e 

dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a 10.000,00. La stazione 

appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, fornendone i 

giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le 

spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - 

relative alla stipulazione del contratto. 

 

21. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

Ai sensi della Parte I, Titolo III, Capi I e Il decreto legislativo n. 196/2003 si forniscono le seguenti 

informazioni: 

a) i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti la presente procedura, disciplinata dalla legge, per 

l’affidamento di contratti pubblici; 

b) il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale riguardo si precisa che per i documenti 

e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, l’impresa concorrente è tenuta a 

rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena d’esclusione dalla gara; e che per i documenti da 

presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, l’impresa che non 

presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti incorrerà nella decadenza dall’aggiudicazione e 

nell’incameramento della cauzione provvisoria; 

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione al personale dipendente dall’Ente appaltante, 

responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; a tutti i soggetti 

aventi titolo, ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni, e della legge 
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regionale n. 10/1991; ai soggetti destinatari delle comunicazioni e delle pubblicità previste dalle norme 

in materia di lavori pubblici; 

d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza 

e la riservatezza; 

e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta 

nell’ambito dei procedimenti a carico delle imprese concorrenti; 

f) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui alla Parte I, Titolo TI, del citato decreto legislativo n. 

196/2003. 

Il concorrente deve specificare se e quale parte della documentazione presentata, ritiene coperta da 

riservatezza, con riferimento a marchi, brevetti etc… In tal caso la stazione appaltante non consentirà 

l’accesso a tale documentazione in caso di richiesta di altri concorrenti. Sulla restante documentazione 

tecnica e amministrativa la stazione appaltante consentirà l’accesso. 

 

 

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria 

Amministrativa Regionale della Regione Sicilia – Sezione Staccata di Catania, rimanendo esclusa la 

competenza arbitrale. 

 

                                                                                                         Il Responsabile dell’Ufficio Gare 

                                                                                                                  Dott. Davide ROMANO 


